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1 MANOSCRITTI NON SI BESTI§||I§CONO. 
- - - ' - ' - - . ' • • * ' - ^ .?^^ ' !^ : 

I^adffivfò t ^ l ' e b l t r a i o 
' : 

Pi f f lKf l lK- tewWiai iJ i?™ 

UAmmmistrazione preg 
i Signori Abbo

nati 'die non.hanno ancora 
soddisfatto gli importi 
retratiy di farlo :^l ptu 
presto^ non polendo 
tenere sospese partite arre^^ 
Irate, 

. . . . 'v i f r i :'V~-

Vita à i j nomen te costosa, 
dove la sola pigione 'ìli una ca-
m ^ ^ ( e quali camere, 1) vada dalle 

^ ^ 5 0 alle 5.60 alla settimana, 
— un sesto od un terzo del la
voro? 

Sono dati i quali, s#^iJòBf^ igiù 
stificano gli eccessi dì cui abbiamo' 
in questi giorni parlato 
abbastanza lì disperato prorompere 
di quei miseri operai cui è conteso 
il diritto di' esistere. 

ciò serva di lezi 

U . h / fLF 1 1.41 U 4 * < ^ , 

piegano 

da tanti doni della natura, quo 
terra che Ifrgioirnffci! granaio d*I-
tana e la culla del nòstro dolcissimo 
idioma, sìa divontataj nel 1886, ìa re-
gionot#Italia che psga il più la,rgo 

eri criminali. 

I I - ' • ^ Ha Corsìcasì 

è al resto 
•m^ondo! 
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A LONDIi 
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Parlameiito Nazionale 
La grande, miseria cbe regna 

attualmente a Londra, e che fu 
causa dei disordini scoppiati in 
questi giorni, nori^Ìi#: origine re-
centej nò va Speranza che sia pàs-
saggiera: Da tempo pare^^ghio è* 
stata sep;nalata e varie ne sono le 

S un anno circa, venne isti-; 
tuìto. un ̂ m i t a t o detto della Man-
sion House allo scopo di praticar^^ 
unMnchiesta; sulle f W u s e d e l l i 

^ ^ k | n a pexmanent^^Londra^è sui 
meSi^^iii efìicaci per porvi ripa
ro ». È un comitato del quale, as-^' 
siĵ ljfie ai pezzi grossi delì 'arist? 

. 'i j , - _ -
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^Presidenza BìanchGTX.— ore'oTm 
Sono presenti una cinquantina di 

deputati, 
gi procede alla votazione a scrutìnio 

segreto sul progetto peri;^4'er^^ip^^ 
dell' edificio della dogana j | | porto 
di Bari; è approvai^ 

Sì passa alia discussione degli ar
ticoli deleredito fondiario, 
^̂  Parlano sul primo Vòilaro, Cavallet-

So, Prihetti, Pavesi, Griraatdì. IÌ^MW 
uTÌ* arliòolo 2, parlano Giuriati e 

FiGcarqi. 
Il ministro Grimaldi} adeLeî do alla 

contribuM,,aUQ Oj 
,E J^^eBto sÌ^ito,^r«^yi 1' affetta 

pel lóflWfetiò doveva trovarsi in lotta 
coirawiore dènFverì|à e col rigore 
delle deduzioni Bcientiuche.il Còlsian-
ni addimosifó quanto l'abito scienti-
fico sia forte in lui, cosi che mentre 
senti, sot^(j||i panni dello'^sMittziato 
battere il cuore del patripta e del 
meridionale, non per quésto riscontri 
mai un momento nel quale il vero sia 
sacrificato od anche attenuato., 

- t 

Fino dal primo capitolo l%%men%Te 
0 reprìmerej il lettore comprenda già 
di avere dinnanzi a sé un posUmstat 
ma uno di quei posMwuti che non 

l'%i?|or0, che il cKm« 
aia trasformato I 

À spiegare la delìnquenzaJh Sicilia, 
non bastando dmqiiQi,fattori fisici 
ed antropoUgicif bisogna ricercarne 
altrosfaJe ragioni e il' Golajanni non 
esita a trovarle in quella congerie dì 
causeìatentì accennato dal Ferri,cause 
cbe si compenetrano e s'intrecciano 
e si combinano in ogni più riposto 
meato della società, e sfuggono quasi 
sernpre all'attenzione dei teorici e 
dei pratici,.Jaì criminaliati e dei so 
cioìogi. 

Ma la prima, la più influente, la de 
cisivR causa causoruih. della delin-* 

- = * ! ^ 
'?^ 

che vi era dì Hlglìó nell-Alta Itaiiti 

-•^-.'^.i'-y: 

n fatto di costumi, dì abitudini e di 
•istituzioniì..;^ttt • / ^ ^ . :.• -, •• 

Se n' eb^ffb proteste, opposizioni, 
conflitti e quella, che perman?5 tutto
ra, antipatia contro i conMJQental 
colà reputati non frateUi^^ma coi$ 
quistatori. 

Chi, megììo d'ogni altro, colptése 
IVindole siciliana si fu:^|i|ibaldi, la 
cui troppo dittatura è rìcordata,dop*| 
anni, come una delle brevi ore fortunato 
che l'isola abbia attraversate, A prò
va, bastare, fcE,«l^nt!, un'episodio. 
Apper^|ntrato Garibaldi in Palermo, 

^̂ yedondo per le vìe della città un nu 
mero sttfSlnde dì fenciulii abb 
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^ctaziaieidell òbiesa, 
' ì vicari .delle . parrocchie:,: operaie. 
Essò^fS raccolto la prova che la 
tóis#ia dell' Eask End (quartiere i 
dell'Est) esiste, allo stato cronico^ 
e dipende spóciialmente dalle v se
guenti cause : i ° là mancanza, 0 
l'irregolarità,0 rinsufficienza della' 
rimunerazione dei lavoro;;,2** la 
scomparsa di alcuni mestieri ed 
ilxistagnogenerale degli affari ; 3 ^ 
la cariU male i n t e s ^ ^ ^ g g i o ^ J f t ì 
stribuità che ha spento nelle classi 
operaie lo spirito d'indipendenza;-
W i fìtti troppo eie " 

dare una prova dell'insuffl 
cìeiiza di certe retribuzioni diamo 
un* occhiata ai docks, dove attual
mente si troya un*enorme quan
tità di pperaflenza lavoro. 

Il lavoro dei docìcs, che non ^ 
sige alcun noviziato e ( |Vsempl i 
cemente un lavoro di^*^'stìe dà 

^ ' I I ^ - : -

soma, fa vivere ógni giorno un 
gran numero dì individui, i quali, 
e sono ventimila almeno, si alza
no osni mattina senza essere ' si-

l , se troveranno di che sfamar-
si,^e chiJ^^nno pp^:soIa risorsa 
il lavoro nei docks; ma non a tutti 
è concessa una tale risórsa, poi
ché, s t a n d o ^ ^ 1 relazione del Co-
n i i t a l ^ un terzo di questi sventu
rati indarno , chiede lavoro, che 
non ve ne ha abbastanza per tutti. 
Quelli che hanno la fortuna di 
trcjVarne sempre, guadagnano|J 
media 12 scellini alla settimlìla 
(15 delle, nostre lire); quelli che 
vengono impiegati in piccolU: la
vori d'occasione toccano, apidìr 
molto, sei franchi alla s e l t ì q | 

Le donne sono trattate ancora 
peggio. Le operaie cbe confezio-
ntno ó^amicie o concimili lavori ri-
cavano 1.25 al giorno lavorando 
sedici ore/ 

A che si riducono, a questi sa
lari, in una città,' come Londra, 

r a « di G i u r ì | | j , ^ ^ ^ : c h a del 
comiiW secondo,#; Cop#Ì wa artico; 

«MSSfe. 
speciale, àfpfovj^nsì i duo artìcoli* 

Quindi, dopo breve discussiobe'"*! 
Camera vota glL^rticoli fino al 14. 
' Laporta presenta la relazione sul 
bilancio d'assestamento. ÀBnunziansì 
varie interrogazioni. , 

ano ,41̂ 11* alto al basso la scuola 
veccBtt^ come oramai dai più è chia
mata la scuola che sul libero arbitrio 
fonda il diritto di punire; mà^ùrspo-
BÌiim^ta seri(3, coscienzioso, convìnto, 
che discuta a non deride, cha dimo
stra, a uon predica.) È giustissima la 
censura cha 1* autore, move alla scuola 
oflfdossa, la quale, facendo troppo a 
fidanza sulla efficacia della ^ena, si 
é spesso dimeaticata che il miglior 
mezzo per impedire la perp^etaisione 
di altri reat^i^^a nel ptc\ien%T% cioè 
neil* adottare, da parte dél^wverno e 
dei cittadini, una sejjiai di provvedi
menti intesi a modffièare l'ambiente ; 
nelche ci puÀVessgs|e m|estr^ la Bo
iata inglese. l^^i^J^ propaganda fi
lantropica ed utiìitarift W un tempo 

quenza èftftl , è e sarà la%miseria gè- , 4. „ , -. . • -r̂ ^ 
Lra ta e cons^mta allalua vol ta^f t iW"" ' ' ' ' / ' * ^entuijfedB. loro gemtl 
altre cause, onde il Gamberlain, „ # ^ P « " ' * ^' volgere tante g>ovan. for^e, 
ministro della Reginaidilnghìlterra,^^ 
dichiarava essere X*h\tgvi,agl\m%%o, delle 
ricchezze il gran .male cha sP'dava 
curare, affermaziona che trova la 
sinistra conferma nei fatti dì cui fu 

r._^CU|^hf_i y - _ 

teatro in questi ultimi fiiOrnì, la città 
stessa di Londra. 

•--i.i . 'Vi. 

t j -

a;?#i«*!!B#^ fderata il miglior • • • l ! " i •.^-^ i'..i. I 
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^^i^:; ILovasi la seduta ad' WQAM 
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per Napoleone Colajanni 
?tì(^i 
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I! dòlljanni è uno dì quegli scrit
tori cha non ha mestieri dì essere 
presentato agli studiosi di sociologìa 

ì^pùlìtìca. Chi di essi non ha letto 
il bellissimo lavoro La libertà e la 
questione sociafe, pubblicato già nella 
Bivista repubblicana, e l'altra opera 
sua maggior dì polso quale sì è in-
dubbiamente Le Istituzioni munìcip^U 
lo studio più completo fo^del la ma-' 
teria? Né il Oolajanni il Ò arrestato; 
qui, ma è sulla via dì compiere un 

lavoro dei più importanti, lavorW^Bhe, 
arguendo dalla prima parta che già 
vide la luce, col titolo Socialismo e 
sociologia mmina^e, farà onore al O0-; 
UJanuì e alla democrazìa, di^^^i è uno 
dei più^òlti e sinceri seguaci. 

Ma mentre egli sta affatticandosi 
dietro alla seconda parte di qùès 
libro, in cui andrà ricercando se 
bene si appongano i socialisti net giù 
dìcare sulla etiologia e sulla terapeu-

A\(ìl^^eiì& delinquenza, egli; quasi a 
distrazione, ha compiuto testé un la
voruccio, corno potrebbe taluno chia-
maff?^ so lo si dovesse valutare dal 

L I 

numero delle pagine, ma che noi non 
esitiamo a queilificara uno di quei la-
vorucliWhe sono destinati a sopravi-
vere a molte pubblicazioni che ven
gono giudicate eterne. 

Siciliano di nascita, siciliano più 
ancora per l'affetto vivissimo ch'egli 
nutre per l'isola sua (y^tta, ìT Co-
iDjianni ha voluto studiare la delìn-
quenKft della Sicilia ed -ilHagara le 
causo per le quali la terra rallegrata 

irò il delitto. Sauna parte dei tanti 
milioni (circa 80) che awualmóhte 
spende 1*1̂ 1̂» in carcerij^arceratì 
fossero spes ic i come vorrebbe il Go-
lajanni ^ ìnyeóWn istabilimanti per 
ia corrézionadeì fanciulli desor||t^|yi-
pendamente dal Taìne, quanti ospiti 
del carcera sì avrebbero di meno! 

Spaventevole, e non la nasconde 
l'autore, d la cifra dei delinquenti 
della Sicilia, sjiÉiiche la Si raffronti a 
p Ì1?f lUa altre regioni d'Itali», sia 

• - . ' ' 

che la consideri rìmpetto agli altri 
popoli civili. Basterà il dire che men
tre il Veneto dà, per ogni centomila 
abitanti^ omicidi 1.60, la Siciìia^ci 

ffi;iV-

presenta la prribila;cifra di 14.40 0-
micidi^ Eppure questo paese, dove si 
dà dì pigilo con tanta frequenza ntl 
sangue, è superato, nei delitti contro 
la proprietà, da altre r'̂ r̂ ionì ^'ItiUia, 
come, a mo* d'esempio, da Roma e 
da Cagìiari. • • •; -i^^, • 

Ma quali le cause dèi tfille pri
mato che, nella doliquenza, tiene la 
Sicilia? 

È vero, come pensano il Lombroso, 
iliSerri ed^^ì tr i ,^^^ il cKma e là 
razza, sieno d ^ ^ l m i r i /^stci influan-
tissimi ad originare a delitto? 

L'autore non lo crede; e le ragioni, 
e; più gli esempi, ch'egli adduce ci 
sembrano ìnco|^^J;|ili. Se la mora
lità, egli dice, tiMilùìfc^,; sempre più 
avvici nandocPal sud, non dovremmo 
trovare più frequenti ì reati in Alga 
riu, che in Italia? Eppure in quella 
plaga africana la delinquenza, tra gli 
indigeni, à minore che nella prìM^ 
pale isola del Mediterraneo. Sessanta 
anni or sono la Corsica, che poi clima 
e per la razza si avvicina moltissimo 
alla Sicilia, la sì avvicinava di altret-
tanto per la sua delinquenza spacidca; 
ma non più oggi in cui, invece dei 
331 omicidi che sì avevano nel 1826, 
sì è discesi nej,̂ i,876, a 73. Nessuno 

ui certo pansaìii osserva giustamente 

apriva, o,qua8i,di#JjCftde fino a ieri, 
senza credito, almeno pei piccoli a-
gricoltori a pei modesti commercianti, 
ed ì n ^ ^ t à quindi dal mafandrinag-
gio e dall'usura, ignota, come è na
turale, la virtù dei^|i|Ì||roaÌo non SOIQ 
fra gli operaì^ipìóòii ed IndiistHàli, 
a cui talora manc^PlBf^famarsì , 
ma perfino alla borghesia media qua! 
meraviglia se, dall'accoppiamento della 
miseria più lurida con ^S^gnoranza 
più'brtìliilè si generà^tdeliUb e nelle 
s ^ p i ù atroci parvènze? Aggìuigfii 
che il sistema itscale inaugurato nel 
bello italo régno doveva portare anche 
nella Conca d'oro i suoi frutti bene
fici : e^l^atti la statistica ci appren
da c h s ^ | i c i l i a d , al 1873 al 1882, sl^ 
espropriarono i^flX%ff)ndi rustici per 
un debito complessivo di lire ;748,356 ! 

E chi aspettava la legge sulle quote 
mìnime intanto crepi I 

Desoìant||^,.come è facile presagire, 
deve presentarsi in Sicilia, il quadro 
delle condizioni della istruzione. Ci lì-
mìteremo a citare due cifre: gli sposi 
che sottoscrivono sono il 31 per cento, 
e tra i coscrittici Palermo se ne 
trovano 47 per cento cha sono anal
fabeti, mentre Milano dà il 4.70 per̂ * 
cento! 

Ecco, esclama il Obli'|anni, 0 tutti 
converahno con lui, ecco ima delle 

Cìenti della dennquanza 
in Sicilia e neUa^£ibnca à* Orol 

votate anticìpatamante in gran parta 
al ra^fare,^^^prò della patria; 
istituì un tìSKggio mììitare di 
un bel giorno usclpno. disciplinati, 

firmati e bene vestitìiMtùtti quei oa-
mim, fra gli applausi di una fòlla. 
norme. Alle armi garibaldine, succe^ 
dute quelle regie, l'Istituto, alla cui 
direzion^^tava^^berto Mario,, fu 
chiuso ^ # maffia vide naturalmenl 
aumentare le sue fila. 

, - j ^ 

Ma l'amore che la Sicilia c'inspira 
ci ha tratti forse a disSort^rè del li-
ĵbrp del Oolajanni più che le iaodeste 
proporzióni di una recensione noi 
comportassero; e quìndt-lttìcìamo 
punto, accettando per intèro^W con
clusione del chiaro -autore da asso 
cosi fomulata : i r delitto ^^gì pi-cì 
dótto delle condizxoni economiche. uOT 

I ' - ~ I T 

clusione, come egli osserva, confor
tante, perchè dimostra possibìl^co-
me è reale il miglioramento,.iPpro 
grasso morale dall' umanità, sbande 
do il dolorante fatal||^|^^8l Quete 

Hot. Altri paesi, che ora sonò a^apo-
mo dèlia forza, deUa^aÌib(5r|^^del 
benèssere pagarono già un largo tri* 
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utò al delitto. 
Perchè ciò? Perchè -"risponde 

• I ^ 

V auto^^^Ma#libertà a il '.benessere 
migràro^^Rìle nostre plaghe in quelle 
più lontane. Facciamo cha^sessi ri-

It 
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toraipo in Italia assiéròe alla massi-
ma possìbile uguafl^^a, o | |?Ptina 
mafffitioî Simroa dì cìVirtà-vedr'eSb-ri-
fibrii'6 lo nostro condizioni morali; 

' " - - ^ 

A. Mar in. 
a*-7;:j 

S-(tffi' 
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La respWsIBìlìià dì questo stato dì 
cose risale, S^nv**na dubbio, al go
vernò che desoiò^ ì̂a Sicilia fino al 
1860 e che fu, per dirla con Gladstoné,s 
la negazione dì Dio; ma anche il go-
verno ohe, a quello subentrò^ e che 
doveva esserne l'antìtesi, non va esentò 
dft colpa. Certo la tnaffla è ornai rif 
stretta a mre^^nQni, le Compagnie 
d* armi ad ì campioni sono scompar
si, W irigantaggio è diventato un 
mito, il campagnolo e l'operaio nu-
trono meno acuto il senso della, diffir 
donza verso l'autorità, in cui ravvi
savano il loro peggioro nemico ; ma 

t^quauto lavoro ancora rimano a com
piere ad un governo il quale volesse 
essere, come dovrebbe, secondo il 
concetto dì^^magnosi, il grande tu 
torà dei cittadini ! La lèva, a mò di 
esempio, applicata con tutto il rigore, 
creò una numerosa schiara di diser 
tori, eliti, combattati, combatterono 
alla loro volta 0 furono il più valle 
incremento del brigantaggio. Ne ma
no infelice, nota sagapamenta il Go-
lajanni, fu la pretesa dì aver voluto 
trapiantare di uà colpo in Sicilia ciò 

' Avvertiamo quanti alle voUe^ 
^scrivono per argomenti che non, 

crediamo \ convenienti 0 possibili 
di pert^^Marey come^ anche , sèi 
spediscono francobolli per Ict^^^ 
verituale risposta^ non ci creaia-
mo sempre in. dovere ed alle volte 
non abbiamo nemmeno il tempo 

^materiale per . occuparci ne^J^are^ 
loro questa risposta. 

• m 
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. -— Domani (domenica 
-all'Ateneo alle ore l ì ant, l'ex depu
tato A* SeccìÒ terrà una seduta popo-
lara sulla Pellagra e il : Misoneismo. 

il©15«ia®. -r- li Consiglio COIÌÌU-
naie ha approvato alla quasi unani
mità la proposta della'Giunta di ese; 
guìre ì lavori addizionali aUa d i | ^ 
sul piava secondo furono suggeriti 
dal comjn. Batocchi 0 dal cav. Frigi-
melica" d'accordo coll'ing. Pagani Cesa, 
e che inportano la spesa di liral2,00Q 

VcireBSfs. -— I lavori d'escavo dei 
ruderi del caduto Ponte Nuovo sono 
terminati, a ne vanne fatto il regO" 
,lure collaudo. 

"ft̂ Sftftorl®.-— Nell'albergo Vittorio 
si è tenuta un'adunaoza di rappre
sentanti: la Società operaia, il Comi
co, agrario, ed altri stabilimenti al
l' effetto di stabilire le basi per un« 
Esposizione industriale del Distretto 
nel .p. v.' sotiembrs. 
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f* t jnali mi 

M A S I S ; 0 febbraio 
'^'^'^^' 
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ti sgomentare, 6*̂ 1̂ 10 lettore, 
titoUre annunzio ydi duo potonze, 

emendo forse che fra dì loro siasi 
r 

F — ; . - ' 

gettito il gf^tttó dì sfida a eoa ri-
vài© sentimento abbitfFmàlbérato il 
funèsto sognale di sanguinosa trage
dia, £ìOj perchè fra di lóro si sonò 
«trettelRamichevoIe e paclSco am
plesso, ma piuttosto nella grande e 
formidabile Russia ravvisare tu devi 
rfttdoraié, J'sssolutjstà, irtérroVì'étfl, 
il Diceoìo' W n Filip^itìo egoista, che 

m 

pra alle comuni impresfi, e rifiutando 
ad ognuno l i libertà di azione, vuole 

il tutto soggetto a ri-'-'t-.-i'ì-'-'&'-s'—^' 

òTosà controlleria d'ufficio, Wani-
. M , , : . . .' e • i 

'àdosi i ai rPffò l'oniversale rl^ 
- ' , r 

pova^iorie degli esseri chesanamen-
tì là jpénsàno, ma il titolo paranco 
ài onesto tonsurato dal nostro nova-
roj déVòil e forse alluciriatOuPàldas-
sàrè. E nella r i dk tè lib^raTOlia fa-
ci(mente dipinto conosci il generoso 
esàcIffi^iSuo don Abbondio, che iufto 
occuì»aMosi né subì trasporti e ve
stito sapendosi nel grossplario suo fi; 

Ì - . ^ » ; \ a e r gs'àzióao matìto dì iiboh^i'^r^^ 
'̂ ^ i S W ^ i p m l ^ ^ ^ r o c l a m a , libertà ittr 

eééha^tìl^collà pratica inculca, e tn -
Du'dia ih sS sìésso nel ravvisare nei 
pascoli di sua tenuta il fortunato suo 

r^ggé che, senza distinzione, del cibo 
Ji'iib#^à sì liiiire, offrendo ì A ^ ^ 
'• • • st'àgiòne alfe- s téSIff^eìP*^^ 

1H'^ 

m-

^ 

ii^=/. 
tana 
Sima gli aspettati fruiti. 
^̂  li* indigesto infatti àpn Filippino 

lo raddolcissyy^^jio a n à ^ ^ e l fb-
e di sua abitazi nerchè ad 
i\ - . . . . . . • • • < - .• U-- : ^ ' * - ^ . • . ; 

m 
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^..^^^^ente e campane 
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straniera, impìa^ tmaé torbida Per-
etua sospende alla mensa cĵ uosto o 

'̂ Jiuel piatto che forse av.ea dispogb'a 
soddisfazione dello stomaco, o quando 
;% **%Ìllltay egli è intento, s'arresi 

a nsezzo il cammino col Vocco% 
rigira^ strozza I r T ^ avviso che 
il rimanente sarebbe ad altri propìzio. 

Ma l'aria si cangia, Taspetto fallì-
L . , 

scè, è rautocratica ed assolutista fi-
isionomia non tarda a comparire quan
do fuori delle mura ei tratta. A me, 
eì dice, appartengono i registri per-* 
chPIfacendo da sé ai rappresenta ne-

ssariamente tipo esatto,, a me la 
cassa, a me ilMgrano, rammìnìstra-i 
aione a me solo, a me la c^^prita e 

d ' i '-^^ 

^ita, 1̂ 
insòmrfla a me tutto, perchè .i%^j^3, 

IVdrone, e gli altn sono miei servi. 
Il prete che^forse asuo credere non 

irovavasi. insignito dello stèssè" ca
rattere, suo servo fedele, il campa
naro aup schiavo, ma a catena sì 

||!tta assai peggior delle glebe. Bilh-
]• direte, e la Fabrieieria*?, Ohi;non 

glit iamp la legge; la Fabricieria 
esista nelk sua fplmaìità, ma sono 

'•̂ ' Fabbricieri 4B;:sul gusto malsano di 
don Filippino, Fabbricieri ai quali Do
mineddio lasciò scorrere in eervèllosi; 
poco sale'dft non invidiare certamen 
Jté i loro taleni^^^, da rendere paci
fici i magistóMirsèpz timore dì do
ver laaciaró^Wftorifica e/ficcà loro 
Iffica, Pefmtsurarlì, averli presenti, 

^c^ptrapassarlì , permettete 
i s p i e ^ c o l rpzzo naturale loro ì^a-

guaggio. € Volta fora colombUf indrlo 
%,klaj fate in nà Msci; e iì Menega 

mandai omenì spoisinan a tor sii 
I ^ r i - , 

quele frasche. » E quando portansi 
per graviWnsgosii in città, il piatto 
d'ordinanza il più gradito si è, una 

orzion de nia'i'i<^o mischio con un 
'Uro de quél Un. » Iii4|te? vi com

patisco. 
Non so poi se la^ legge prescriva 

nei molti suoi articoli che uno dei 
Fabbricieri sia pure analfibeta, per
chè, grazie a Dio, anche su questo 
punto qui siamo in regal||i,,e questi 
per trovarsi fra gli altri dì tale pre
rogativa distinto, gode i! privilegio 
di vedersi onorato più che altri mai, 
di esser nientemente con sua effigie 

cOÌlocafi^iììi sofatto entro la Chiòsa 
fra i santi, per servire certamente 
di gagliardo protettore della Parroc-
ffiia A d^Unt i analfsi^L suoi fra
telli. Ora, ciil potrà nègÉim, che don 
Filippino con soggetti dì SÌf^|yt|>^^-
libro, non possa dire francamente io, 
io sofo, nJettendo in mostra V auto
crazìa, ^egoismo, J'asyolutismo, ed il 
fatale odìosÌBKÌmo^_^rrorìsmo 1 Con 
questa oaerce non poteva pria d'ora 
esporre il suo banco nolÌMstitutp^^U^ 
Oorapagnìa dì Gesù, dove con sua 
sorpresa variìvaglv un bel mattino 
presentato il fogfS di viaggio Bónza 
il favore del ritorno; con questa mer-
ce.n'pn poteva'» lungo allignare nello 
svegliato paesello di Eoncaglì% e lói 
fortunato se qui-potrà pacificamente 
respirare, ed ingrossare lo scrigno 
collo smercio dell'intollGrante, vele 
noso, micidiale suo genere. 

Ma non egli sent^^l nostro don Ab-
bon̂ Àf̂  il quale per fiori turbare il 
sno animo dì tanti nd]osi fastidii, 
traccana qualche bicchiere di vec
chio e saporito liquore, affranca lo 
stomaco con ^^«iàlche grossa odorosa 
e ben profumata pietanza, allontana 
lo sbuffo di qualche brezza fetente e 
pesante còlNtalìco fumo, e saluta il 
prossimo tramontò cdU*archibugio ó 
destieró è fra tante altre cose, a tutti 
indistintaménte dispensa generosìSBÌ-
mo la patria libertà, b.;p,4apeh^o che 

veneil ' sangue che scorre è pù 
ranoonto italiano. 

Libertà quindi sopra ogni ttonlo è 
impressa; libertà nei coUeghi d* un 
tempo, libertà perpetua nel gregge 
di qualsiasi generej^g.; condizione, e 
arcando di ben amiccafli coloro che 
presso l'autorità dovranno servirgli 1 
gagliardo e ^ c u r o apoggio, proda 
mando interhainente ed all'esterno 
ooilv̂ ^̂ frauca voce la libertà quale di 
ietto st|g^cìbp, di questa vuol vestito 
sei^za limita ìj locale campanaro. Tro-„ 
f i l i infatti da quaìche settimana oc 
oupatp. àUa favoi^ì^ cacciai lontano 
dal l ì ^ ro suo gregge; il collega in 
altro clinia respira la vita alio scopo 
di paaseggiero guadagno ed intan#^ 

i cedono ad una pe-
CòreUa le forze, s* intorbida della 
stessa la fronte, il respiro vien menomi 
e quasi fredda rimane stesa sul cam-
pò, senza potar saìutiire i r .sospirato 
lontano pastore.!S'alza un grido dal 

F è t i t ^ ^ l p n o , viene intrapresa'con 
precipizio la corsa, ma corsa e grido 
Tlìììscono, quiindo inaspettato munito 
idi grosso libro il fortunato campa
naro ansante sì ap^prezza, pronunzia 
le preci finali sulla quasi esenta pe-
corella, e suirali delle fortunate cam-
panaresche preghiere volava airem-
pìreo Tanima fortunata, corìS$rva![ìdo 
fuor d'ogni dubbio del pietoso campa
naro perpetua memoria. 

morali 

nP 

•-^nm.-^. 

toTM camplèì^Wa 
ed economiche 

lie illusioni ó le mistificazioni non 
sono più pòBsibiU. 

Ognuno ha votSuto coi propr^^^hi 
e toccilo^colle proprie ma 
condò1;Ì;1> la poUUc.a JètVordine 'prìmsk 
e la gogflCfi! dèi trasforniìsjno àìppo'u 

L*o^^'Oavalletto comef oncr..ti^|-
' • ? . !5Si»-

zatti ne sono egualmente responsabili. 
Malgrado un: concorso straordinario 

di circostanze questa importante città 
e provìncia è rimasta addietro nel 
laboratorio nazionale. 

• ' - . ^ • ' • ' ' 

DecìamiUo quanto vi piace -^ ma 
l* inventario pubblico è troppo scori-
foitinté, e lo amministrazioni tutte 
lUanguj'digoono e portano J segni di 
una òompllll demoraiìzzaèìone pò-

Hói rifuggiamo a^coh^rontì — ma 
siamo poro inclinati ad affermare che 
in questi ^àesi l'abuso e l'arbitrio 
trovano telarono o^poHéfno più che 
non sii in ^itre rVgibnf,' perocché 
quivi l'apatia e IMhdìffcrènza scottiòa 
sono complici di abusi ed arbitrii in-
veteratì e profondi* viifàv. •/ 

La inorale, hoitègaia ha fatto ^ ^ ^ 
pe conquiste e lasciò libera sfogò 

t r a i l i ' pàSĴ iOrlif dffl*^^gbìSmo ed 
'alle speculazióni àéWdffdriéino* 

Al bène comune chi pensa, e c h i 
sh ne preoccupa ? 

Fatta ócceiloné^^ll^bcKi valorosi 
-.i,ch© rimasero sempre itnfiérfeùl̂ bati 
sull^tir^Cciai ma impóteriti ad arre-
Stare la marea, ì piò sonò fuggiti 
daUarrmgo pubmico o ci sono,acca 
eciati ed inerti. 

Frattan|i|^eo_ttò lo apparenze di ÙIW 
trariquiilità felice, il monopolio di 
pochi assorbe là vitàiftàeòciatò, e H 
china del patiménti ^ùUe Classi la
voratrici e sugi! onesti si fa sempre 
più precipitosa. 

Ohe lì Ciràola flopàlaréf al quale 
mandiamo il saluto della speranza è 
dóìia fede non perda tenipo à scoprire 
ed ^ combattere la causa del mal© 
sarà certamente benemerito dell'àv 

• ^ I ' ' 

venire di PadovE^I^ della provìncisi. 
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Non è sfuggita ad alciino l'impòr-
'^tinza politica deljjijt iniziata riorga

nizzazione dil partilo libérale padò-
vano. 

• 3 ' 

Ognuno, che nella preseiite dissolu* 
zione di qualunque associazione: chi 
bene incomincia é alla metà delibo-
perà,' 

il momento è indovinato e basta 
che la nuova asàociazione sappia cor
rispondere alla disposizione ed alla 
aspettativa del paese.' 

Il nucleo eccellente che si è for
mato col tìtolo di Circolo ̂ &polara e-

ralè diverrà próstb là organizza* 
zione di una maggioranza o l'avvenire 

• r - -

di questa città e provincia. Sta che 
non solamoute sì intende prepararsi 
alia Iplta del trasformismo eolle sue 
colpe e colla sua corruzióne, ma a 
Padova il Circolo popolare avrà un 
altro compito a vagheggiare e soate-
iiere, esso è quello tdt un risveglio 

: 

pip ci GomufiJcft." 
« Dai due casi, già ih corsó<, uno è 

in via di migWfmentò, VgÀito sta-
éiónttrio. Ieri ftì denunciato un altro 
caso ih un fanciullo dì 9 anni in cit-
tà, e questa mattina ne abbiamo al
tri due al Bassanello (uno dei quali 
con esito letale) ed altto a Volta Ba-
foz»o- » . : ; 

—r:E la prefettura cf^BmunicaiM 
« Questa mane-furono denunciati 

• \ r i 

tre casi sospetti di colera a Teolo,̂  
avvenuti due nel g iornoH p. p. ed 
MtìO;^Ì6ri..;b • .^^g^i , ;• 

Cffisaifil^ll®.; C®aMiiìsalo. -^ II-
I ' 

consiglio terrà seduta (lunedì) 15 corr. 
col seguente ordine del giorno: 

1. Opmunicasioni del, Prasldei. 
% Gomunicazione della,deliberazio

ne presa d'urg^^a dalla Giurita per 
Bvincolare il TOofìto fatto dal signor 
Dal Negro Giovànnìtt% cauzione del 
contratto 30 dicembre 1880 pel ser
vizio del trasporto^^ei cadaveri al ci
mitero. 

3. Nomina di un Be^vìspre 4ej.c¥ìP 
ti per Tanno 1885 ÌQsSOStìtuzióne del 
rinuncìantB Maso Trieste. 

. . , . . , , , . - • • : . • • • 

4. Nomina di due Assessori in so-
stìtuzione di Fanzago nob. dott. Fran-
Cesco fletto Sindaco, e del rinunciante 

I I I V " 

Eoraanin Atidrio^ti Alessandro. 
5. Offerta del Big. Breda ing. Vìn-: 

confb'Stefano per la fondazione di 
un Asilo d'Infanzia a Ponte di Bren-

: : • - : . • • - • : • ' 

ta e proposte relative. 
6. Domanda della Prqvìncia per la 

• ' r / - • • i li ^ • 

traaformaziOino deiristìtuto tecnico da 
Prpyjplale in Governativo e proposte 

7. Concorso rmlla epesa pel nstau-
ro degli affreschi del Mantegna agli 
Eremitani. 

8 ié, Nomine, pfómozipni, sussidi. 
C o n s i g l i o di«ll"^raiii@' ^log, 

caé i . -—Nell'adunanza gene-
rale del Collegio degli avvocati in 
Padova tenutasi il 31 geisnaìo decor
so furono eletti a formar ^parte del 

ÓonslgUo* deirOrdifte, 
vopaty^;, 
• .Tìvaroni Carlo. .;:5^^izzar!n r sae -
rico. — Fùà E u ^ i ^ S - ÓoUe, Atti-
!io..^^^JPietropoli^,^gaolOv —-' .Oeruttr 
Aniombl —* Marin Ales'sandrg^|r"^*h*^ 

Giuseppe. 
Neiiap^ftionè dei'WftSìglìò stesso 

cho ebbe luogo il sei corrente per 
la nomina delle cariche furono eletti: 
Cervini Alfredo, presidente. | ^ Pie• 
tropoii Paolo^ tesoriere. — Fuà Ea 
genjoré^gretarl^ 

™ Ecco l'elònco dei donatori del Mu-
seó Gommila, Bottacin. durante l'-au 
no 1885: 

Berti dott, Giuseppe Antonio, notaio. 
— Gnocchi FirancQsco. — Malata 
Carlo,' deputato..-^ Mahetti don AK 
fredo. - r Lanari Michele. -^. Papa-
dopoli co. Nicolòiiifr Scuola consor-
zìale dì disegno pegU artigiani.^ •— 
Soater TOrtoionaeo. ^ D e Stefani Ste
fano. 

I l loSnsotéc ©mBÌÌ*B —r,)UQ signore, 
Rcéhdèndó dal tra'm al Basslnell'o, vi-
desi un cane farglisisdosso abbaiando: 

— E uno I dMegU 1 
E tirò, avanti;' e poi altri due cani 

gli furono adesso. 

~- E t r e ! 
Poi avanii ancora I e poi il quarto 

e cosi via vìa... QMài a diciai|ttel 
•^ Che municipio comanda al Bàs 

sanello ? 
^ ^ U o di Padova 

demmo. 
E non pensa ai cani? 

"- Pel Bassanellof ma se dels i i ' 
barbio noó si r i c c ^ ^ a n o ^ 

— Ohi gìtìstìziài 
•^Gireremo ih ogni caso l'ossei'-

vallone al!^ poco prelodata gìWtà" 
^ - Grazie! 
E la giriamo questa osservazione 

chiedendo Q| i^ i provveda I 
'tìera©fiééiaaiiP*^'"ll'do'nsìgUo„^del'' 

H succursale della Bàiiìfa *fflW;Ìé 
nelHlfno d'Italia algna,i(^;a favore 
deiriatitut^Càméririì Rossi' pei Di
scoli la somma di Lire cénfo, che l'è 

' , - r i - • • " . . 

gregio direttore della Succursale stes-
sa faceva tosto pervenire. 

I preposti alM)pQra Pia esprimo
no la ìoro^WWitSnoscenza per tale 
atto filantropico. ; 

^ Oonferinìamo che là sempreAane? 
merita e simpatica e Società Civile 
unione » daràf^olnìe' già scrivemmo, 
la sera del "17 e. m. ùfìft festa da 
ballo aklTeatro Concordi. I soci pos
sono ritirare i lóro viglretti net giar-
li di lunedì, martedì, mercoledì (15* 
6 17) dalle gre 10 ant. alle 5 pom*^ 

nelkwiBottiglieÉia in Piazzetta Pé-
droecbi, presentando Tultima bolletta 
di pagamento; nella stossà Bottiglie
ria Bonato sono pure vendibili^ palchi-

©Bs§3 àl'*alPt|s*IÌ iii- Abbiamo ieri, 
6ot,tp questa rubrioàj piiblicaiò un 
óenno riguardaiìtej^^^JBsia^U^rima 
donna: signora LatèWli-; l ^ * Ì ' i m 
presa Bolelli ci scrive spiegando là 
cosa. Tirannia di spazio e di: tempo 
ci vieta publieare oggi stesso questa 
l^tl^era nella sua integrità; lo faremo 
prò'domani per 4"ollo spii'ito do 
roso d'|hip|irzjaiità che ci anima Con'; 
questa risposta dichiaróreòao però 
chiuso, senz' aitro^ r incidente. 
• "ffciaSro-fSwai^filjal^l.-.— Ieri sera 

Pesecuzione della bella commedia di 
Pilotto Da Vomhroù.al soJ procurò 
agli artisti della Compagnia Venezia
na delle volpe ovazioni. Zàgo nella 
parte di Don Gaetano fu ammirabile, 
nessnno meglio dì lui poteva ripro
durre con più verità e con maggior 
brio la parte di quel prete liberale. 

BenìBSÌm^*pure la aignora Fabris-
Gallina, il Paladini,-il Mìcheluzzi e 
gli altri. . 

li teatro era affollato. 
Stassera r£'r#dt(à deXla ^eoXa nuo

vissima di NV Gallo. 
rffciaÉro V©r«fll. — Domani, Do

menica avràiJuogol^f prima rappro^ 
seiitazioiia della Fa-Gonìa, 

7,̂ diuma un leatroiie, e che è 
più, un trionfo per gli artiyti. 

'WésQ'^ 

^ j - ' 

Ineliufto mt&®§€!ilt. Programmsi 
Oftcerto che; darà la Banda del 

Comune dì Pàdova domenica l ^ ^ r 
rente^ulló ore 1 alle % pom. in Piaa-

,za„Vittorio Emanuele ; 
. Polka, FWéJìitto, Berti. 

2. Finale 1., J?&rea, Halevy. 
3,̂  Mazurka, ^%(\lé rwe det 

H t J _ 

Marénco.̂  
4. ffin' pot p¥uFry, ^/rìcaniiMByer 

5. Smfonia, Mignon^ Thomas. 
6. Marcia, N.siN, 

I»"É*® r̂s*Mi!!̂ i!i derplzzi di mugica 
c l ^ e s e p l - à la gSf^ 'deJ 3 ^ e g " 
gimento Fanteria domani dalleore i 
alle 3 pom. in Piazza V. E. : 
1. Marcia, Defllèf Boggero, 
2. Sinfonìa, Donna Can'fcct, Merca-

. dante. 
3.' valfzer, Sircnen^au^^/Wiìntoufa!. 
4. Terzetto, 7 Lornhard-^yerdì. 
5. Pott-pouny, J tùuanij Poncy|Jli,j 

•tum ul. ali, .—-.Datòtì al "Wfe- ' 
gliò di lèva;: 

i, -^.Dunque vói dite che èiate 
pe? —• dice il medico capo a BoF 
nardino, che h il cieco con una abi
lità da grande attore. 

— Son miope in parola d'onore! 
Già tutti lo sanno al mio paese. 

•^ Bisognerà próvai*a. 
•i— Se non vuol altro che j fove 1 

Guardi: io vedo lei quel ragno che 
cammina lassù nel soffitto? 

Lo vedo ^icuro.aEbJbene 

. -M 

| ; ; ^ i ^ i 
' -Ri'?! •'Z: 

•. •^:: r-i: 

- I l 

- - - T l ' ' j 

^-V 

t | . . ^ -v;^-^ ••i!. 

-:èmm?i^--t EhkMMm* 50 non lo ved 

r r -

- - I. A 

^ * 

• '• 

^m^ 

M&ltsìit^ufi ^is;>ll^ Btatm C i v i l e 
delio Febbraip 

Kàsc8É©:,;Ma8chi N. -^^^^emmìne % 
^-''[ì^at^iìmmM, — 'Montanai^o' Vi i 
eenzo di Lodovìpi^fE^Cchihò, èelibej 
con Fincato Amalia di Antouio, ca-

.aàljnga, nubile. -^^^ i^^^ • -
2Ìliòtto Antonio di (Ifpanni, ìnga-i 

gnere, cetibe, c6n Mistrórigò EvelP^ 
na tu Gìov. Francesco, poasidentei^ti 
bile., 

tu t t i di F^adóva. 
; '•l*ò*ft«.' '--. '-Za4pWon .Natali 
fu Giovanni, di annif^^S, casal inga 
Vedova. — Munarì Ferdinando fu Pào>: 
lo, di anni 4^ nìesi 9, stalliere coniu
gato.,' -i-' Masotto -ì^arpaioià^àS^resai : 
fu Sante, di anni 87, casalìnigaV ve
dova, - r Frizaierin Francesco fu Qiu-.^ 
Seppe, d'anni 38 4i2, facchino, collbaC 

^tyCutti di Padova. , 
àmBìscuólà Niiiàritì fu Anselmo, dì 
anni 2Ì, ortolano, celibe, di I^endi- i 
nara. • .• • , , 

d e l l i 
l^a@ela453 Maschi N, 4> Femmine 2'" 

m®è0.» — Vettore Maria di Nata
le, di giorni 22, di Padova. 

'Wm^. 

SÌJessF accade nella 
pratica citisdina d* incontrare avve
nenti giovinette Oj l^y^i l anche gio-, 
vani mature che sj lagiiano dì tiimorì 
indolenti che punto alterano il colo
rito della pellet talvolta grossi come 
una nocOj talvolta anche come un a-
rancio o lìsci o l̂namm0Uonati>^^&|cha 
deturpano per lo più il collo od il 
petto e talvolta l'ascelle e gli inguini 
e che, resìstendo, ad ogni trattamento, 
è persino Ateiff'flìoni recen
temente'^fp^,le,vanfiò, 0 leritiimén-
te ihgrqsaandó 6 restano li inerti e 
come corpi estranei con gran dispia
cere delle malate. Questij^ tumori cho 

m^'' prWetg<M& da lpertrofìf«^;Q irid^ì^ 
'P^. 
.-'- ; 
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mento dei gangli linfatici, dai tiiodàrni 
son chMJiLJnfpmi . Lasciamo pai? 
brevità il modo di loro forraaaìono a 
la loro órigihif% noi interessa sapere 
che muovojp; da diatesi scrofolosa e 
che fiwo ad;M% fô Guâ io la dispera^ 
zione dei pralici per la loro difficilis
sima; risóluziona. Il dottor Giovanni 
Mazzolini di Eomà ha trovalo uri ri-
medio iinìco nella cura dei lÌB|gg|i 
OoU'uso dell'acqua ferruginosa ri,co^^ 
stituente da esso recentemente sbo- '̂  
porta; si vedono rimpicciolire questi 
tun(>prt, isolarsi sé sieno riunitr in 
pleiadi e a poco _ a pòco del tutto 
scomparirò senza il minimo incomodò 
sìa nella presa dèi rìnàedio (omogeneo 
e niente antipatico) sia negli effetti 
prodotti nello stoma^i^^pnto alterano 
do le funzioni digestive come speétfò ' 
avviene coli* uso dei soliti preparati 
ferruginosi. Sì vende a lire 1.50 la 
bottiglia. 

Depositi in Padova presso la Dro-
ghòria Dalla Bariftìgj Via ex Portici 
Alti; ftirmacia cav. Roberti -^ Vî ^̂  

i; conza farmacia Bellino Valeri -^ Ve
nezia farmacia Botner — Verona di 
gharia ì^egri. 

-T - ^ t ^ ""-"Iflj^ "-"• 
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Spettacoli d'oggi 
Tm&o GARIBALDI, — La cofnijagnia 

-veneaiàna jdiretta dal cav. Gifcintò 
Oalliria rappresenta : 
rmdità della « « M — Ora^l 

0 
k-V-j' 

.i-; 
'adova 12 febbraio 

K " 

,"1 

Ratadita italiana 5 p.Oi(̂ ^ 
r. contanti li* 

i l i . - l ' i ' 

E|ne correRta * . , . . » 
Fine prossimo. « . • • » 
Genove . . > . . . . . . > 
Banco Nota % 
Marche, : 
Banche Nazipnali. 
Crédito Mobiliare. . . » 

^ • 

Costruisioni Venete. . » 
Banche Venete 

a. 

• * • 

Gotoni fìci0 Vonezlarto. > 
Tramvia Padovano . . 
Guidovìe . 

97 
97 

SS 
1 

2218 
949 

316 
J r ^ 

490 
3B0 
9S 

50. 
65. 

-a 
30. 

24.it4 

T-
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13 FEBBEàlO 
tpb 

H"Bi: 

^ ' 

Q\ 1503 bolliva più che mài l a ' 
5^uerrà fra Spagnuoli e Francesi nel 
fegrio d ^ a p o ì i . 

É memorabilo tra ì varii fatti d*8t-
BiQ 0 ì conhbàttimentì che avvenivflnof 
tra due belligeranti (|UQ!1O della Sfida 

W^Barietta,, accaduta il 13 febbraio 
'ffifW'- • • 

di que^ranno. Un trombetta francese^ 
« r a à W t t ò a BarìettiNa ritìraro^l 
cuni prigioni e incon t ra tosy^ur i ì 
italiani si mise B | a r l a r di l o r W t 
VA & capo dì questi il famoso Ettore 
Fieramosca che, rintuzzate le offese, 
peif mostrare quanto valgano gli i t ^ 
Hani, sfidò il trombetta e quanti a 
lui s*emis0aro. Ciò infatti die causa 
;ad an combattitóertto, avvenuto fra 
^Quadrala ed Andria prUso'Tranijtra 
13 degli uni ed altrettanti degli altri, 
il quale fa oltre ogni dire accanito. 

La vittoria però fu dichiarata a fa 
wor degli italiani, essendo tìqaasto 
-dèi francesi ucciso, gli altri tutti fé 
i r ì f c i . >•••• 

Non dalla sola sfida di Barletta, ma 
in ogiijjjgnerra gì'italiani hanno di-
iWnosAfo che in W&è pari il corag
gio alla vàlentif^tìeiràrmi, specie 
Quanàf combattono bèi trìtihfo del 
tdecoro, della liberta e delrindipen 
•denKa. 

di mobiglie, fornì mobiglie al Sandri 
r L, 40 mila in tredici 

giga del Sa^drl era creditore^! L, 5 
raiU^^he gir BrcftìftlpBgatB coli® per̂ ^ 

•cento di ribasiSd^SaBiBanca Venê ^̂ ^̂  
ue giorni pnmE^ cno fugisse 0pb0 

d%i^eognato del Sandri due ca^^tli e 
due carrtó^ in parafiaje pagamento. 

Conti Vifo, teste, conosce liUgo dal 
1876 e io ritenne oUimò giovinottp. 
Avea buona fuma, vivea^podosta* 
mente, non (ivea verun vizio. Lugo 
gli confidò d'aver avuto isovvenyJohi 

sdftUa Biinea a mazzo dei suoi eupe-
W f t Wi^ftpj informazioiiì aiiche 

^«f^J?>^»:?»;# i i » "̂**" P̂*̂ ®̂ >** " latniglm e viv6a,mode8tamtìattì.it^^'. . 
f£ On capo-contàbile in uà grande 1-

iion può controllare atatti i 
«uoi^^iperiìltìti (su d o ^ n d a dì E-
rizzo 

UB BP' di tutto 
- •.•>^')WW^ -

- " - 1 -

. . i 

j-.i . 

i?iiS!i-^ 

-|=. I I 

ir-

m^-

Bùrgherini Gi'meppef tèste, cónoscg 
Lugó JaF 1872 ed una volta^|pee (a 
firma per lui e tutto andò befte. Lugó 
gli parlò delie sovvenzióni avute dalla 
0an,ca- Hìtiéne l^ugo buonissiiBo gio 
vane, avea buonissima'fama, vivea 
moderatamente. Luao e^Sumao reci-
procLimenta éi aiutàvam); ciò sepppe 
dal Lugo e li vide at^sìeme molte yòHtê  

Marangoni avv, Giuseppe, testfe, è 
amico della fitmiglia Lugo. Conobbe 

Roberto Lugo fin dalÌ^Ìnfanzi%,,i)5i||Jii-
'̂ d̂ividuo porfottp sotto tutti i rap'poiTti. 
Lugo vivea moddótamento. Parlò Una 
vòlta dot Suman che dffiegli d'aver 
autorizzato il cliginò à aèrvì^éi àeì 
suo nome. 

^ . - . . r 

Berti avv. FaJenfino, teste, sindaco 
di Bassano, dice che la famiglia Lugo 
è ottima sotto tutti gli aspetti e ciò 
déppiie anche come sindaco. Conosce 
moltissimo Eoberto Lugo dkcui avéi 
ottima fOpinione.^Alle prime non vo* 

! lea erodere che fuase coinvolto in un 
iprocessb; e neppur oggi Ga darsi ra

gione, e gli pare quasi impossibile. 
Dondi Oroloqio noì). Gimeppe^ te-

'Bte, contabile municipale, co 
Dàlia Vedova da 8 anni, per tffftì 
galan|^,mo, fu suo • flùuale, vivea 
m^desftìmaiito, era'buon padre di fa
miglia, di luì non sentià dire che be-
né.IGUjrice Berti abitava òòllà fami? 
glia dal Dalla Vedova. 

Catmeo conte Gimep^^Ìé%ÌQ^ no-
^conosce DalU Vedov.̂  d|i;3 anni. 

Ha in atti il testamento di Serti Ola:, 
noe che mòri nel giufenò 1883 ^ ^ W 
sciò della sostanza alla moglie del 

^^^IMX Francesco^ teste, possiden' 
tè d'Este, conosce Dalla Vedova da 
10 anni per biio^^padró.^|^/ famigli 
Non conosce Clarice Bei'ti che vide 
soltanto due volte a casa sua. 

L'udienza è levata alle 11 3|4. 

' Q y ^ ' 

i" 

€oi^| io awift^fi, - ^^ randaco di 
Maaagor, is<>l|J||tearì, t r ^ j j i n <mt^ 
umano colle, due gambe^-e là testa" 
schiacciata, rrammonti di un» nave 
morcantile ed àbiti rigettati dal raare^ 
su quella spitiggt^. Oredesi provenga 
no da un bastimento itaìianMlaufra 
gato. 

meatrè il vapore tlinbria in Borvizio 
cumulativo, appreetavasi a partire per 
Reggio, scoppiò la caldaia, -^^uat t ro 

rmari sono morti. Il vapore è fran> 

telegrafano da Lucca a Gioviano è 
morto ieri W t r o il padre di Pietro 

i^arsantìj il caporale fucilato nel ca,?i|i 
i stellò di Milano 

Il Bà^jfti padre aveva quagt.̂ @et 
r.i v \ f ' GÌ ̂  n 1 • ttmt'anni; egli lascia due figlie nella 

miseria, -f̂ ^^^^ggj"̂  ' ' ' 
• • iim. sÈHg^o^fcpJCaiPO,, — Una 
notizia che farà piacere agli egittologi. 
La famosa sfinge dllOftiro'che si vede 
sempre riprodotta nei disegni unita
m e l e alle non meno famose piramidi, 
vieti resa airamrairazìone dei tourìstes. 

La sfinge erasi cogi ta poco a poco 
di una massa di sabbia che si calcoi 
à: 20,000 metri ctìti J r a un paio : * 
mesi là sfinge si vedrà interamente e 
per evitare ehò sta nuovamente ctT 
pelata di sabbia le si costruirà attor
no un moraglioné alto parecchi metri. 

MS SSr©a* " BaB«eB"ia, — Il gigan» 
•̂ iMco piròscafo Great» Eastern^ che 
•sposta venticinque mila tonuallate e 
che a causa della sua enorme gran 
dezsa non può più navigare, è atatS 
comperato per un milione e 250 mila 
franchi dalla casa Matt^. ^^^it 

' ? j 

-^'^ 

rossa, fu arreatato 0 oondanng|,.<? 3 
mesi di .flaroeréf" 

A I^Wester avvennero Sèl^ìiordmi 
in seguitò alliJ^iBciopero attualCédeì 
calzolai, un,centinaio di individuifup» mimi'-,' • ^' ̂ .^mmi ^^.i . •• ;.-v(' •••• -:-~'*̂ "'**̂ - '^ • 

aro 1 vetrr dàlie calzolerie.; 
À; larrov^fft tenuto un meeting di; 

3000 opet'ài Senza lavorò; la loro at̂ * 
itudine minacciosa desta inquietudì* 

ni ai commercianti. 
àsBiatlri, f S, -^ I disofdini a Lei

cester SÌ rinnovarono stamane pii^^ 
gravi di ieri. I rivoltosi entrarono in ^ 
parecchi magazzini e ruppero i Vetri. 
La folla gettò pietre contro il%.pols;5Ìa, 
Le autorità arruòìa'ifknó i cittadini per 
aiutare a ristabilire l'ordine. 

L^caUolai si sono messi in sciopero 
a Leicester. Percorrono tumultuosa
mente le vie; rompoa^^'t^tri e di-
Btì'Uggono le macchine. OTrantano sem
pre più audaci, dacché è insufficiente 
la polizia a reprimer^js. 

^̂ - Olttfllle spedizioni ali' ingroi 
I vendita atiche al minuto 

^ • ' ' 

lelii 
, é-tt.'™' 

iW 

cumar 

r' 

I 1 - - ^ 

di seta, di feltro bassi sul tusto 
di tela, dett|^^i tutto feltro flosci, 
neri e chiari. ' 

1 Faneiulfli 
-1. h i , 

'I/C'-r-

lt*—l—i,' SSXUQW 
1 . 

F. ZON, DWmófe. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 
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per IP esperimento d' a$ta 

.^Caduto deserto il primo espe: 
j-imento d asta tenutosi il iO cor 
rente pe^#appaIf;o del lavoro J i 
costruzione di un fabbricato àa 
uso scuole e municipio, si rende 

BERRETE DI 

Sì assumono commissioni percorri 
di musica,iSBietà ginnastiche,guar
die rnunicìpali, campestéfojB boschi 
ve. Il tutto a premwA Èss i ili 

ìrìem qttldì con r l l e v a m 
USI® rl^iBariailé "peì*̂ -'l'a 

uir 
i -v . 

r:-. ' • : ' 

T | ] ^ ^ 

'I 

ri0ii p iù . 

'elÉa né ii 

^ ^ 

. -w^m 

erte Um li 

-;iM:dS'ìi - n -PT fla 

. ^ ^ 

. • ^ l i 

Tiaa 
- ,'i|J i^ irridi Ĉ ^̂ V 

_ ,* 

Fmtasnfe .vRidòlfi. 
Oiit(^ici.v8ettanini e Rfarconi. 

Canciin&i: Schioelli e F r S f i ì . 

Parte Ci«ile: Avv. Dieua, e Vail| 
Ifensori: Bu8Ì,^|izio, Ascoli, Róssi, 
Villanoya, Francò; Caper|gpiLeohi, 
jErizzo, PennatiiisStoppato'nVitérbì, 
I»use,-(fftriati, Pascolato, Stivànellp; 

m 

•V.- . . , 

-• a 

'.< 

del i2 febbraio 
Continuàziórie e fina) 

_^^^ î T ", ' , . . . 

SacGhetto cav, Francescof testo, da^ 
fione %9J^i poco momento cìrqa una 
^ambialeurmata da certo Mantovani 
^ d a favore di Saloraoni. _ /y.. 

Manfw^f tes te confermala depo-
lìzione del teste precedente. 

Sdlornótii^'^FrwWMf' tìòneordà coi 
tééti precedènti, citando retiò^,deUa 
cambiale, cioè il giugno 1883; 

MQdiri'Giuseppe, teste, lavorò per 
Sandri in tappezzeria. SàndH vivea 
«con lusso alibastónsa grande. In solo 
guarniiteai di «iria stanza,mfse lire 
1200.'Sandri spendette da lui circa 
8 mila lire dui 1871 in poisif; 

Meggiorini Sante, teste, lavorò per 
Sandri nella sua abitazione che costò 
circa 40 mila lire; pel risti^uro spaso 
più di lire 40 mila ed ora esmmobi-
gUata da gran signore. Nsl rìstauro 
fece anche una cantina. Quando San
dri fuggì gli fu liquidata una grossa 
polizza col 60 per cento dì mono dal
l' importo. 

Bxcarài Vitmno^ teste, pittore, la
vorò per tre anni dal Sandri e per 

irca Uro 10 mila. 
Romano Girolamo, teste, negoaiante 

del i'z feobraioì 
L'udienza é aperta alle l ' if 
Periziansv i fatti 76-77-78 79 80,, 
Circa il fatto 76 4^j j r i t ! non 

nronunaiano.tììrca la falsità delie serit-
turazioni ciò dipendendo dairapprea-
zamento della, deposizione di Suman, 
Pei Lottéri t i t lò è còntabilmonte e-
satto,, , ̂ , :^^^, 

Lugo firino ricevuta: Per Suman, 
L u g o , • - ^ P ' • 

Viterbi domanda se i fatti 72 e 73 
sono sotto le Etesse circostanze. I pe-
'̂ '*> ; "^P!*^**^*^Ri^^^^^r 
4»Circa fF77 i periti conchìudòno p%r 
la falsità ne|lé>egistrazioni, negata dii 
atteri. "'"'":" 

pirca il 78 vengono i periti alle 
stesse conclusióni del fatto precedente 
negate pure dal LtfttlH. 

Cirpa ii 79 trovarono le regìstra-
igni regolari pomi Lu^^^^^^per 
Òlterì la sola mancanza I r M n aver 

v^regolatò, la partita quando seppe oblisi 
te*fzión#|lrano di Lugo, e non del 

Il I>2fSfd conferma la notìzia 
dell'esistenza al Ministero degli in;̂  
terni di un ufficio pòlilìco di pó^ 
M a giòrnjilistlca. E soggiunge che 
iMftformà'zioni false date finora 
da questo ufficio danneggiarono 
persone onestissime. 

( - ] . - • 

f m. 
'A 

utti gli uffici del Senato ap
provarono ieri il progetto sulla 
perequazione fondiaria. 

Qualche ufficio urâ Ggoman̂ ^̂  ai 
.Commissari 4% soiiecitu"dìne# 

Riuscirono eletti Commissari Fi-
nalij^Saraccp, Brìoschi, Lamper-
y^^Tabarrini, frante, Cencelli, 

" " , Caracciaiò, Canizzar " " 

f 

!m^_ 
TI 

MéÉÉ^àl 13, ore 8.45 ant. 

Casalis ordinò alle, questure di 
indicargli le società, protestanti 
contro il monumento a Napoleo
ne IIL 

— L'ammiragliéifMantese par
tirà con istruzioni pe? la nota ver-
ténzà per la Columbia. 11 governo 

j^sembrà riseiut^jid agire, 
— Bove trovasi in ottimo statô ^ 

di salute a Logos, ove apparecchia 
una carovana per il Congo. * 

e il secondo esperimento a? 
vrà luogo nel giorno 24 carente 
alle ore 11 antirheridi^^^ '" 
pasa Comunale sotto Fò^rvanzà 
delle. condizioni tutte portate dal 
manifesto municipale 26 Gennaio 
corrente Nii418 che si spedisce 
a, richiesta. 

jMato peritale a base d'afta è 
L. 48.800 ed il termine utile 

per le migliorìe resta fissato pel 
6:MàrzoÌ886i^: •' .-.̂ -.it 

Gailiera, l i 
Il Sindaco 

fa più beU»yi^^ 
pelle e le dà fi:̂  
achezza. 
rinfresca e pre
serva dalle rugh®» 

I I -

pulisce i deuli 
araentg. 

di delicato ed:a-
legante profamg» 
la migliora di tat-, 
te, e : premiata ttU 
l'espos. di Toriuo! 

f iCTrolint 
fj-f 

Ve n d esf af^ezE» 
itBia la boti 

canta &• 
DOVA. 

^ÌHK^»^ 

braio 1886.,. 

^•fmj^aaaitntia 

,% 

infcjr™IM—^WPWH*—rani'g*; U FVnUiTFV:!-tUl-T».'n^^>» "d^lW 

wm^. 
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SA TE DEL FEfìBO a oostm nglldm 
—dicMa un medico aduna madrm 
che ^consultò per sua figlia, 
anmaiatmdk anemia e clorosi. — 
Ma Qual Ferro Meoo^Jare a mia 
flgiia ? gli domanda m madre, — 
n FERRO BRÀVAIS, ie rispose il 
medico,giacGlìè è la preparazione 
che si auuiQlna di più alla forma, 
sotto la Quale è contenuto ii Ferro 
nel sangue, ed in conseguenza, i 
sùòieffsui sono superiori a quelli 
^^ iut^^at^m ferragnosL 

Deposito nella maggior pùrtè da/Ze iFar/nacis, • 
£69 

Estrazione dì Yenezia i - ' ' \ 

del 30 Gennaio 

13 
' ^ ^ , . 

1̂  

Inventar 
g a r e l l i in 

t l t e o vendibile dar Cena, parH 
chiere, VecWà Galeri». 

•V^ipKta ali* iZ/'ĵ cio AnnuficiA9\ gior
nale La Venezia -— dal Begm-
Boni, parrucchiere profumiera S-
Maria ali* Ascenzton — Bertint 
Pa»*en20, Mercìeria dell*Orologio. 

iffiffiasza da Francesca F t ó a n , JPi 
za d ^ e Biade. 

'Fs'cs^gs® da Gniseppe NatessOf via 
. S.'Lorenzo., .%i^-. / ,.'• 

Vcllnie da Augusto 7€rz«,*%ég?i-
ziante i^^ncagl ìe r ìe , raercene» 
mode e pròfùoierie eĉ c. pce/ 
ova da Lorenzo Dqlt^^BardttOi 

llpghiere al Pedrocchi. 
JD dai Fratelli Mei%qgheUo. 

R o v i g o al negozio Ànionio Minelìf$ 
TofflBs© al negoz. profumerìe Bacile 
Vei^olia da X. ,E?. Cominif Agènziii 

-M 

' • t 

^ - _ j 

di PubbUm, Piazza Bra,N. 

le Pet 
contro la 

T 

'^ 

â  
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Circa il fatto 80 confermano l'ap-
propripiòne indebita. 
HGIirca il fatto 8i i periti qpnchiu-
dÒrtS ^er la registrazione •contabil
mente ,̂ falsa, e gli'acQUsgioppongqno 
là gtohzia del cohtratto'Sambo. 
; K^^ne^t^f^ferit i confermano il 
daniio dèlia Blpca. 

Sì completa anche la perizia del 
fatto 49 éioè IWt^ìà^hrsomma di 60 
mila lire che Sandri dichiarò esser 
sue e; Iion di Paolo Ba Zara che non 
eapova nulla della operazióne relativa 
su effetti' pubblici, mm^^ '" 

I periti conchiudono por le TQ^^ 
^trazioni false essendosi masso il no
me dì iJ a Zara che nulla sapeva. 
, LòTOn dice che qùolle fl|iBtra. 
ziotii le esegui diètro ordine del San
dri ed in buona fede. 

II Prosijonttì avverte che ora non 
vesta che lo svolgimento del fatto 
della BtrmanìFe l'assiinziono dì molti 
testi. • , ^ ^ , 

L'udienza è ievàCà alle 2 3i4. 

: . (AGENZIA STEFANI) 
^ 

/•• 'né%&r^,.^9.(ufflcMe) - Le 
voci della dlteb1titazion0ttire8erci.u 
to, e della convocazione della Soupoi-

^na,^sono puré^lip^venzionì. 
, 'IÌtsl&.s^r©gi*, ^i©^;—', Nella oonfe-. 
renila di ieri Madijd presentò i suoi 
poteri; si approvò l'art, 1, della con
venzione concludent04|i#;pace. 
• • P|^|r«tb«rià'4ìi, iz^—WGionale 
di Pietroburgo conferma che la Russia 
desidera che le Potenze intavolino dei 
negoziati dirétU a 'sciogliere le quo-, 
Btìoni pendenti. La conferenza che ria-
nirebbeai avrebbe unico mandato di 
registrare le misure sulle quali le Po
tenze si possono accSfdtre per prov-
•vedore alla loro esecuzione. 
f'-- Bi iUaìr^i i l , ••!«,• — "Malgrado;.";|a.' 
smentito, a Sofìa assicurasi che 'àm 
Bulgaria domanderà alla Serbia un in* 
denhità. 

IdSi»aikilra, t<3. — ItM la polizia a 
cavallo dispeiso un moeiìng anarchico 
poco consiLÌGrevole, riunito a Hydo 
Park* :.^ 

Meurray, il principale organizzatore 
dei disordini, che spiagò la bandiera 

• ^ r - : , 
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'per rEstero si ricevono escluMvamentè presso A, MAN2iQNI e 0.,: horon 
- • - • - 1 - ^ < ^ - " , ' ^ . ^ -

presso A. MANZONI e C, Via della Sala, 14 - - Roma, Via di Pietra, 90-91 Niipólì 
e in iviuano 

Palazzo; MimiGipiOv 

•-V iJURATIVO E BiNFRESCATIYO DEL SANGUE 
I •'. 

, ^ ^ ^ 

BREVEttATO DAt REGIO GOVERNO D'ITALI.̂  

E S 1 0 .•pA.(3-:r: 

il-, 

'IT 

*.. 

,J.-, , - -

unico successore del fu Pfof. ©lÊ wIfflMfto Faglliaa^e^ di Firenze' 
Si,vende,esclusmniente,in,I^'a^^ N. ,4, Calata Si' Marco, (Casa propria).; 

In boccette Ìu'«̂  — In Scatole (ridotte in. polvere) l i . !,• 
la scatola più r imballaggio, 

LA. CASA DJ MitìSfef^r^*^'^^^^' 

-,.-...?.= 

• ' • ' . 

!Ì^Ì 

.ji-li^iV'^iV-'iii-' ' 

•„fl.-r-^^^_ 

- • ,,• 

; SJ. B i l i signor Bs'SBSìi^ftoìPiagtlsaae» possiede tut te le ricette Scritte di jff%rip 
pugno dal fu, prof. Giroiamo Pagliano sao zio, più *in dooumento, eoo cui io designa 
q'u^ilBsi^, successore; ^fi*^* a smentirlo, avanti ìe competenti autorità, (piuttostochÒ 
ricorl'ere alia 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro^ Giovanni Pac/Uano e tutti coloro 
cbo audacemente e f«^ìsamente vantano q'uesta successione; avverte pure di non confoii» 

^V6 quésto legiUijmo farmftco, coll'altro- prepara|%^^vS^^^ Alberto Pagliano 
ftìGitiSèi^^e, il quale, oltre a non aver alcuna amhità col defunto Prof. Girolamo, né 
;'Ì&l}avutòfVobov,e .dj esser da lui conosciuto, si permoU-tì con audacia senza pari,Ui fàr. 
monKione à\ lui, hei suoi annunci, ìnducendo il pubblico a credetneto parante. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro awuiso o ric/aàM'io relativo a questa specialità 
che- venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
•traff'uzioni, il piÙ delle volto dannose alla salute di cai fiduciosamente ne usasse. 
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DELLA; FARMACIA I D A . X . . X J , % ^ Q Ì 3 : I A . J E ^ J Ì 
~ - ^ ^ . » . a » » M ^ ^ W i M B Ì Ì » i ^ | f i a g < 1 f l J J M , i i m M ^ . > . ^ , 1 , . , ^ , ^ , 

îVERONA 
- ^ •- T - r • • 

Prescritte dal Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nella 
cura-della TwB^e sser-^osa-iir^iieJiialie.i^.di- faliré€ld«n«e.:-.§ easiliia. 
dei fenciulli. Non confondere queste rinomffS^Pastigìj'e Pettor^flncìsive î off; 
altre • imitate. Tahmo avido dì guadagno con poco onesta specuMtoija;j^èrcò i*-

I -

7:É^WSI£^?.SI^SKS?Ì^A'^^J£:^G^Ì E^-.^d^i^3v^.^ì'i 
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NUOVlSSlMÂ PECIAUTà' n:^ ^ - ' - 7. sa 

mitarne la forma, ir colore e sapóre. DOMANDARE quindi sempre ^SP'Sìenpri 
Farmacisti: •PAS'MCL.I®: IIÌCJWfi¥13"IÌi4lJ,A: OHlmi^ilt• ISI Wfe-
lUiMi*', "Prezzo cen.t. "JO»-?— Numerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero si speMcono a richiesta/Deposito ;Mlle_prìncìpaH Farmacie.—^Per qual
che quantità sconto conveniente. *^ 

Diriger© le dpiwande col saldo iwono l o s c o i s i » «lei %& ®i® ajjjj^^fc?^ -C 

Farmacia DALLA CHIARA I n , 5 * 1 Sìa — F © r I*afl,«iyaft'sono-depo 
, sitar jUsignori-^Pianeri & UkuTO^ Co'^neXxo, Bernardi ,e JDwrer. M. V . -I 

tobre ancbé presisé VAmrnipistrftKJane del gior
nale lì Jìaàchiglìohe. ' 

« s m , ^ ^ i e Numeri di seggio ai Sarti cha 
li domandano. 

- j - l ^ - * - ; . . / ; • 

: • : » iSé mm^' 
."• IL^ 

pfmii'.t^aH'Bi'^oti:^!ùJi^'iirK{ìl<iito'{Bjj - Partii iSyS - JVio? -̂t l I S ò ' 
-M$^'^ ad a quella Nuvontth di Miìano i^Xi 

tSoUa più aWa IMcompenaa accordata alla Profu^icrìa 
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F/. 

•Jmm^ 

^ '1 

-Sapom-V. , , mABGlilSltlTA -'A. Miĵ oiio 
i^§#<|#^.-. - ...MAROHES^^TA,.- A..Migwie' 
"Aiqua- Toìem M Ì E G H ^ ' ^ X A - A. M^goàe 
•£.olvérÌ.Iii'ià^:MUmÌìÌtÌ'VX - A. 
Mìisia 
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• • ' • . 'S"a6HEIUTA 
goiia 
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rJ^'uArW'^ .= J • , 

^artico! Armento 
t' loro qiiaiitA 

Artìcoli f^i^Andtt dei tinto icevri ài lo t tarne noi:ÌTE e pa 
jmAUtda^ii con tuSU CQiìùócnzA ailc Signore tvloi^jinn pflrJff' 

^ # 

— l y ^ - 1 - v 

^ < ^ 

' . U 
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Scfthh ^ttrhne con assort completo suddetti articoli Z. 12 
- f . 

^ m à ^ ' ^ • •-' •'-'- •••'y^ ^,h->'-P^---'-''^^ •••'•'• 

"•^yMd T 

.1 - 22 

mnyEsce il 14' ógni Mese 
Bm,vtn ISIegi^aite dà per ogni fasci-

'̂̂ 'l'plo, Y**̂ f' a^ nìeseV:^:-—;due pagino di spiega-
'̂ ^iibnì per i mbdefW'dì inspgnainènto prati

co relativo ai tagli, ecc., — dtte grandi ta-
^yctlejUnî  con parecchi modelli tracciat^^^eon 
le misure per abiti da uomo, a norma delie 
stagioni 0 per vari osi; la seconda con un 
modello traccfllò, a grajjdózza tìafcurale, per 
qualcuho dei capii^^veatiftrio pei' uomo >--̂  e; 
infiu^^l^in grande iat>le<iu colorito all' acqua-
reiioVche reca 5 .figurini d'abiti completi con 
le tinte più indicate deUa moda, , Ì;^^ 
. I l ^ S a r t t t Elcgisiat© dà inoAtre;: 

j ^ Ógni 3 mesi un grande iaòfeaM,j)ure colo-
'^rito airfìcquareUo, con tutti i figulini dì co-
'aturoi ptìr fiinciuUi e giovinetti i 

Ogni 6 m^si una^grande^^vola coaduie o 
più figurini delle novità pe^ìa stagione pros
sima. 3 

. 
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D'IPOFOSFiTO 
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' f b ' CHITIICXIXLL 

malato vocle^di un in«òìito bencHsoro. 
Esio-nroal flacone oùnri^'hfAfrn^A^n liacoiie qmm^m (mhiM\o dê  . '-

rancia. Fr. 4 a; flacone in 
• Depositi 'prB 

A. Mmz6mà^:ati',. M:iisno. 
, Siniraberghì, Roma. 

; '̂ -iCernot, Napoli, 
Hoberts e G». Éironze, 

: 

^ b 

vkn*-
y -

. . . 1 , ' 
l.-fLT 

( - u - ^ : ' . . ^ - ' 

st-. 

! • ' ' ' j -

: ^ ^ j t f f f t e s i a : Venezia p resso L. BERGA[^Oj profumie
r e , i 7 0 i , Frez^er ìa , S . Sbarco —̂  a Treviso psesso A. 
MAJJDRUZZATO, profumiere e chlneagìlero — a Padova 
p re s so la Ditta Ved. di 4 p i ; l Q GUERRA, piofumiere. 

' . •^• i i^ - r^r ' . 

l^rc^ss^l d^ j%fiBB®Mg îaieiito 
s^] 

fij^l 
^iv. m 

'̂ ì v̂  •s% 

.1. 

Anno ' 

\n Padova presso le farmaciâ JpkneW, Mawro 
Cornelio^ Za 

! ^ 

• • t ^ ^ i-^-^,- . 
tì^J^i'T^^t jSijgriHMiawf^ìTSD^^jtgjsaa 4iHt7««fl: , ' «?^ t t f i s.v»J,*B,i»jba 
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AmiCÓLERlCOm . i< 

X):E:)1 

?r"-
Premiati con medaglia d'ore airEspOsìzione Nazionale di K!ilan6j^Wli||,^ 

Vienna S873 — Filadelfia 1876 — Parigirl87é^^ Sidney 187^^- Klelboarno imm' 
fi'Brax8lle?T8aa 

.'^Jà, JiS, I : Semestre L..' 
Pagamenti anticipati con lettera raccQ-

mandata^.vagli^;#afia|ia)e im^l ftl Sai'So'^ 
•EScgÉiMie,. M1LAN0>.--'- ^ ''•' •• ' -•••̂ ^ 

Si ^acc^uano abbonamenti solo cTrPuna 
delle Eegvf'bhff decorrenze: à*?;April0 esi^' Ot-

- , -

I C ' I l f L ^ ' ^ " , ' | ^ , , r — — • „ | - , - ^ _ - t - F - • — - » • ' - , ^ - - - r , . - T — . - • — — • - , - . " • — I • " - ' - ' r — . - - . r - n ^ r . , , L - _ , ^ . » . . . . I - - . . . ' . . . ^ L I . ? ^ V . f K 

Disfiileria a Vapore 

-^:f?3.^r 

1 ' 

— i - f "Mtt?:? 
. . ii'éWfiffi^-IKraam^ga è: il liquore più igienico conosciuto. Esso è .raccoman

dato da ce,lebrità^,.asediohò, ed usato in,rapiti Ospedali. I l Fsu'sas^-ESrisMCft non 
si deve confondere con molti Fernet messi m commercio da poco tempo e che 
:ìon sono che imperfette e nocive imttàsioni: Jl ' l i 'erM®f-«raiECa estinguè'la 
sete, fa'cilita la digestione, stimola lJ|gpetito,iftìarisce le febbri interinitteiatiyil 
mal dìciipo, capog^ij tnali nervosi, mal di fegalo, spleen^ tn&ì di mare, nausee 

fenrietà RoTiKZì 
ti 0 c^ r̂  Hi 

30 MEOASUE 30 

Mal, oro F a r i 1813 
Mag.orflIila!iQl881 

SiecialM 1^ 
•^^V^'r 

lìaìiìiieitL 

IL r _ - . j l " ^ - L . ' , 

^i^^^i5;rfSS^*^i^# 

^ÌJU^^'**^ 

Elixir Coca 
Amaro dì Fcisiiia 
Eutsalypius 
Mjj i l i , Titano • 
Arancio di Monaco 
Lomhardorum 

*m^ Diavolo 
Colombo 
Liquore 
Guaranà 
San Gottartlo 

Foresta 

•J\> 

Alpinista italiano 
AKSortimònto' dì Creme ed aUri 

Liquori iìni. 
_^tìi^V 

i^Si 

Sciroppi concentiràti a.yapore per bibite 
Depositi del BENEtìSgriN^deirAbbazia dì Fècatnp. 

KgaasBBB-esentaMt® Saa FaaS^-wa I5I®3ÌT/&ms i t T ^ g ^ M , S.;BSSei <v 

. 3208̂ 1-

; ' i 

1̂  '̂ f i 'T" . Esso è';1g«5rBss2ffsags&'J^SEl'fcw3erIt^s^, ^ 
• ̂ àk 

- - ^ , ; 

i-^:. 
- • ^ ^ - . 

- - L T j OrT.^ 
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EFFETTX^eABANTlTI DA CERTIFICATI KÉDICF* 

PEKFETTUEA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
^ ^ .^fittg'a? KishnaguTt 8 Maggio 1883, 

P R I K SIGNORI F.ILI BRANCA, 
Qualorf^1l*SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere i n o r o celebre 
s^aae!&-&^r^MC» a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne pvepdorei dodici doz

zine. m 
L'ottìHso l ' ^ r s s©^ ci è molto utile pei colerosv i quali non di rado col solo 

uso deV medesinìo superano il malore mortale, a ricuperano perfetta salute. 
In generale il ©"©rfiiicé asriasaca ci riesice molto vantaggioso per tutti i ma 

-\- ' >:'*Wf 

ialini prodotti da questo cHma;̂ |CQ3gìvameute caldo. 
Devotissimo loro servo, 

i-v-'l'^^a^-^ 

T. ^otz^Pref, Ap, 
pc*F" i "J" r - !.••• • : wm-

.--- \\ 

m^Kf 
l i ' . 

^ • : i \ ; 

MUNICÌPIO B!'NAPOLI 
mpolif ^\ Dicembre 187Ì 

Certifico io sottoscritto di avere komministrsto neirOspe9ftVe, della Gonocenia 
il F^rsaci-t^waflacfift ai.,,|pva*eseentì di Colera con loro grandissimo,giovamento. 
lì notisele la. tolleranza a sìitatto liquore del tubo gastroenterico dei col ergi , i 
quali dopo così toa; mulattU, sogliooo aveie soìiHibilissimp lo vie; digective.lt^a 
principale aziosiò*ViUt\vilà digestiva cbe si ridesta, onde il progressivo benes-
r^are che i convalescenti re risentono. 

Il Medico Prhnarìo FRANCESCO FEDE-, 
Per la réi^tà dolla Orma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpiNEtU. 
Tiffto la legaUzzfiz'tìna de"a firma soprascritta del Su'daco di Napoli, pel Pre

fetto statue 'a fìtma, 3586 
PEEZZr. in Botiiglie da litro L. SŜ a® — Piccole L. t , 

9 ^ 
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.XKHlACiCia 

ii,'r-. 
- 1^ . 
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^mail i e il 16 d'ognr,mes&. 
72a,0(4,topie 720,000 

(in in lingue) 
Dà ogni, anno -?®€S® in. 

'cisioni, S € flgurini co
lorati, lìS appendici con 
Z^& modelli da taglia 
re, é ^ W disegni per 
lavori femminili. 

.PREZZI D'ABBONAR 
(franco nel Regno 

Piccola;- -^m,J^ 2,50 
: . Per'vE^W^''.^ 

anno sem. tn'iii 
Grande Kd. 20 12 6,50^ 
Piccola 11 6 3^50 

Numeri separati l . UNA 
La Granile Edizione ha 

in più 36 figurini colorati' 
all'act^URrolio. Gli abW^ 
namenti decorrono solo" 
dal 1 gen%j4^pr . i i Itig,-
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gvoiiis., 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giotnale lùa ^4ttgl®iis© e si offrono numeri di saggio a 

gràs t is a chiunque ne faccia domanda presso ramministrazione dei giornale/Z^acc/iig^Hone 
in Padova. 

«•.-^.••i,-^3si-,Ki.Ttffir«'S'.vwiiì6;r-Jmà;ss:i^"(i 
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